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Obiettivo minimo

Kovacic difende palla 
dall’attacco di Mexes 
durante l’ultimo derby 
della Madonnina del
23 novembre scorso.Inter-Milan oggi 

vale per restare 
in corsa Europa 
League. 
E Inzaghi 
è quello che 
rischia di più
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Filippo Inzaghi e Roberto Mancini sembrano 
avere un destino incrociato: il rossonero 
è sopra in classifica ma è il nerazzurro a 
rischiare meno l’esonero. A fine maggio sarà 
tempo di bilanci

Due mister e un bivio sulla via del futuro

MILANO - Diversi, ma 
così diversi, da sem-
brare addirittura 
simili. Sì perché il 
presente di Roberto 
Mancini e Filippo 
Inzaghi pare essere 
curiosamente affine. 
E non solo per quello 
striminzito punto in 
classifica che vede i 
rossoneri davanti ai 

nerazzurri. Ad es-
sere diverso, e an-

che parecchio, è 
però il futuro. 
Con la qualifi-
cazione all’Eu-

ropa League 
sempre più in bili-
co, infatti, la per-

manenza sulle 
rispettive pan-
chine rischia 

di essere una strada 
tutta in salita. O al-
meno così potrebbe 
essere per SuperPip-
po che, dopo essere 
stato voluto a tutti i 
costi da Berlusconi, 
ora si ritrova sulla 
graticola. Colpa di 
un ottavo posto non 
proprio lusinghie-
ro e di alcune scelte 
poco apprezzate dal 
presidente che, dopo 
un avvio brillante, 
hanno raffreddato il 
feeling fra Inzaghi e 
il Milan. Tant’è che 
nelle ultime setti-
mane era circolata 
la voce di un clamo-
roso esonero del tec-
nico per fare spazio 
al ritorno addirittura 

di Clarence Seedorf. 
Uno scenario troppo 
pesante, forse, per 
un allenatore che 
si trova schiacciato 
fra il peso del pas-
sato rossonero e un 
presente di ridimen-
sionamento. E per 
accorgersene, basta 
dare uno sguardo ai 
“colpi” messi a segno 
nella sessione inver-
nale di mercato: Cer-
ci, Suso, Bocchetti, 
Destro, Antonelli e 
Paletta. Troppo poco 
per provare a inverti-
re una rotta che sem-
brava ormai traccia-
ta da tempo. Anche 
perché, ora, Inzaghi 
si trova a fare i conti 
con i problemi che 
si sono accumulati 
nel corso degli anni, 
quando la politica 
dell’instant team 
portata avanti dalla 
società ha garantito 
un’enormità di trofei 
ma ha anche procra-
stinato una rifonda-

zione che oltre che 
necessaria, è anche 
dolorosa. Soprattut-
to senza investimen-
ti pesanti da parte 
della società.
 
Diavolo nel gelo
Una situazione dav-
vero singolare, so-
prattutto se si pensa 
alle premesse che 
avevano portato 
l’ex attaccante sul-
la panchina del 
Milan. Tutto 
era iniziato 
e s a t t a -
m e n -
te un 
a n n o 
fa, quando Berlusco-
ni decise di sbaraz-
zarsi di Massimilia-
no Allegri (col quale 
non c’era stato fee-
ling) per affidare la 
squadra a Clarence 
Seedorf. Una scel-
ta forse azzardata 
ma che la dirigen-
za rossonera aveva 
operato con grande 

convinzione. E inve-
ce l’ottavo posto fi-
nale aveva troncato 
di netto il cordone 

Qui Appiano

Un genio 
chiamato 
Mancio
Con un tocco di palla 
era capace di indiriz-
zare un campionato 
intero, figuriamoci 
una partita. Roberto 
Mancini, uno dei più 
affascinanti numeri 10 
del nostro calcio, con 
le sue magie ha fatto 
emozionare i tifosi di 
Bologna, Sampdoria, 
Lazio e, a fine carriera, 
del Leicester City. Nel-
la sua carriera ha alza-
to al cielo due scudetti 
(Sampdoria 1991 e 
Lazio 2001), sei Coppe 
Italia, due Super-
coppe Italiane, 
due Coppe delle 
Coppe e una 
Supercoppa 
Uefa. Tutto 
costel la-
to da 36 
presenze 
e 4 reti in Na-
zionale. Troppo 
poco, forse, per 
un giocatore della 
sua classe.   

Pippo 
Inzaghi.
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INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

di fiducia che legava 
l’ex centrocampista 
ai vertici societari. 
Inevitabile cambia-
re, quindi, e la scelta 

della pro-
prietà era 

c a d u t a 
sull’allora al-
lenatore del-
la primavera. 

Solo che, a otto par-
tite dal termine, la 
situazione sembra 
essere molto cam-
biata. Salvo miracoli, 
infatti, a fine stagio-
ne Inzaghi saluterà 
Milanello. A patto 
che si trovi un nome 
pesante col quale 
rimpiazzarlo (Spal-

letti o Klopp, che ha 
annunciato l’addio al 
Borussia, su tutti).
 
Nel segno di Mancio
Completamente di-
versa, invece, la si-
tuazione di Roberto 
Mancini. Nonostante 
l’Inter si trovi al de-
cimo posto, con un 
punto di ritardo dai 
cugini, l’ex allenato-
re del City è intocca-
bile. E non solo per 
il contratto pesante 
che lo tiene incolla-
to alla panchina ne-
razzurra. Per Thohir, 
infatti, il “Mancio” è 
anche un certificato 
di garanzia, il nome 

pesante che testimo-
nia ai tifosi la buona 
volontà della diri-
genza di investire. 
D’altra parte il tecni-
co di Jesi è uno che 
si muove solo con la 
garanzia di acquisti 
di un certo spesso-
re. E non finisce qui. 
A tranquillizzare i 
più scettici ci pensa 
anche il fatto che, 
questa estate, sarà 
proprio Mancini a 
guidare la campa-
gna di rafforzamen-
to dell’Inter. Non un 
dettaglio da poco, vi-
sto che nelle ultime 
settimane ha inizia-
to a prendere piede 
la voce che il tecni-
co abbia allacciato i 
contatti per portare 
a Milano un vero 
e proprio pezzo da 

novanta come Yaya 
Touré, il fenomeno 
ivoriano che ha fatto 
le fortune del Bar-
cellona prima e del 
Manchester City poi. 
Il centrocampista è 
in rottura con il suo 
club e i buoni uffici 
del Mancio potreb-
bero portare a una 
svolta in una even-
tuale trattativa. Ed è 
questa la volontà del 
presidente nerazzur-
ro: dare alla squadra 
un peso interna-
zionale che forse 
Walter Mazzarri 
non era in gra-
do di garantire. 
Un compito che, 
invece, sembra 
cucito su misura 
per Roberto Man-
cini.

Andrea Romano 
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Due mister e un bivio sulla via del futuro Qui Milanello

L’istinto  
di Super 
Pippo
Cattivo, letale, sempre 
sul filo del fuorigioco. A 
Pippo Inzaghi bastava un 
guizzo per trasformare 
una palla sporca in un gol 
dei suoi. Un copione che 
ha recitato per 197 volte 
in carriera con le maglie 
di Leffe, Verona, Piacen-
za, Atalanta, Parma, Ju-
ventus e Milan. La sua ba-
checa personale raccoglie 

tre scudetti, tre Super-
coppe, una Coppa 

Italia, 2 Cham-
pions League, 
2 Supercoppe 
Uefa e 1 Cop-
pa del Mondo 

per club. Oltre, 
naturalmente, 
al titolo mon-
diale vinto 
con la maglia 
dell’Italia nel 
2006.   

L’esordiente e il giramondo

Mentre Inzaghi è alla sua prima esperienza,  
Mancini ha già allenato in Inghilterra e Turchia.

Roberto 
Mancini.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - INTER

2Davide Santon

In questo stadio, e 
con questa stessa 
maglia, aveva mos-
so i primi passi, che 
sembravano essere 
quelli di un gigante. 
Eppure qualcosa si 
è inceppato nel pro-
cesso di crescita di 
quello che doveva 
essere un predesti-
nato. Il suo ritorno 
in Italia, però, sta 
convincendo piena-
mente. Mancini gli 
ha già dimostrato fi-
ducia incondiziona-
ta, la fascia destra è 
il suo regno.

4Xherdan Shaqiri

Malgrado la sua gio-
vane età (è un classe 
’91) ha un curricu-
lum di tutto rispet-
to. Baricentro basso 
e scatto fulmineo 
si sposano alla per-
fezione con la sua 
tecnica eccelsa e 
una grande facilità 
nel dribbling. Il suo 
metro e 69 cm di 
altezza non deve in-
gannare, metterlo 
giù non è semplice 
e sa essere letale sia 
in zona assist che 
quando cerca la bat-
tuta a rete.

6Rodrigo Palacio

Con un suo gol, la 
scorsa stagione, ha 
già deciso la stra-
cittadina milanese. 
L’argentino ha espe-
rienza da vendere, 
e in queste partite 
spesso si esalta. Sarà 
fondamentale non 
solo in zona gol, ma 
anche con il lavoro 
copertura in fase 
di non possesso. La 
sua intelligenza tat-
tica, e la capacità di 
mettere in crisi le 
difese avversarie, 
tornerà utile anche 
ai suoi compagni.5

Mauro Icardi

Al centro del gos-
sip, discusso, con-
testato. Eppure per 
lui parlano i fatti, 
ha già segnato 16 
gol in campionato, 
uno in meno del 
capocannoniere Te-
vez. L’impressione 
di molti è che stia 
sprecando parte 
del suo talento, ma 
l’argentino quando 
scende in campo fa 
con discreta regola-
rità ciò che meglio 
gli riesce: segnare 
e, di tanto in tanto, 
cacciarsi nei guai.

1
Samir 
Handanovic
È uno dei pochi 
top player a di-
sposizione di Ro-
berto Mancini. Il 
portierone slove-
no, nelle giornate 
di grazia, diventa 
semplicemente in-
superabile. Esplo-
sività, riflessi e 
nervi saldi da fuo-
riclasse lo rendo-
no uno dei portieri 
più forti d’Europa. 
Il numero 1 interi-
sta sa farsi valere 
anche nei duelli 
dal dischetto, è il 
miglior para rigori 
della Serie A.

3
Mateo Kovacic

Talmente talentuo-
so da rischiare di 
rovinarsi con le sue 
stesse mani. Il fan-
tasista croato dispo-
ne di mezzi tecnici 
e atletici impressio-
nanti, decisamen-
te al di sopra della 
media. Eppure trop-
po spesso l’aspetto 
mentale ha finito 
per penalizzare le 
sue prestazioni, ma 
stasera non può 
fallire l’appunta-
mento di gala. Può 
decidere la partita 
anche solo con un 
lampo.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - MILAN

2Luca Antonelli

Appena arrivato a 
Milanello, nel mer-
cato di riparazione, 
è diventato uno de-
gli irrinunciabili di 
Inzaghi. Sulla fascia 
sinistra accompa-
gna sistematica-
mente l’azione con 
qualità e copre con 
attenzione in fase 
difensiva. Il manci-
no, ex Parma, ha an-
che un buonissimo 
feeling con il gol 
e potrebbe essere 
proprio lui l’uomo 
a sorpresa in grado 
di decidere il derby.

4Giacomo 
Bonaventura

L’ultimo giorno di 
mercato d’agosto è 
stato a un passo, e 
forse anche qualco-
sa in più, dal diven-
tare un calciatore 
dell’Inter. Poi arrivò 
il Milan e Jack non 
esitò nemmeno un 
istante. Da quel 
giorno sia lui che 
i tifosi non hanno 
smesso di sognare 
un gol nel derby. È 
tecnico, generoso e 
duttile, per questo 
sa essere decisivo 
giocando in ogni 
zona del campo.

6Jeremy Menez

È il pericolo nume-
ro uno per la retro-
guardia nerazzur-
ra. Può mettere in 
serissima difficoltà 
qualsiasi difenso-
re, sia nello stret-
to che, a maggior 
ragione, in campo 
aperto. Ha un pas-
so e una qualità 
tecnica fuori dalla 
media. Può giocare, 
e essere decisivo, in-
distintamente sulla 
trequarti, a destra, 
a sinistra, o in posi-
zione di centravan-
ti. E ora fa anche 
gol.5

Suso

La convincente pro-
va fornita contro la 
Sampdoria ha mes-
so d’accordo tutti 
quanti e, probabil-
mente, Inzaghi gli 
darà una chances 
anche contro l’In-
ter. Dall’inizio o a 
partita in corso fa 
poca differenza, 
lo spagnolo ha di-
mostrato di saper 
entrare con l’atteg-
giamento giusto. 
Il resto lo fa la sua 
abilità nel dribbling 
e quel sinistro peri-
colosissimo quando 
rientra al tiro.

1
Diego Lopez
In settimana ha 
detto a chiare let-
tere di non essersi 
pentito del trasfe-
rimento al Milan, 
e che il club tor-
nerà grande. Fatto 
sta che le speran-
ze di rinverdire i 
fasti di un tempo, 
per i rossoneri, 
dipendono molto 
da lui. Malgrado 
qualche passaggio 
a vuoto, il portiere 
spagnolo sinora è 
uno degli uomini 
più positivi della 
disastrata stagione 
milanista.

3
Nigel de Jong

Uno come lui, pro-
babilmente, gioca 
con la stessa carica 
agonistica anche 
un’amichevole in 
pieno agosto. Il cen-
trocampista olan-
dese è un autentico 
guerriero del cen-
trocampo, ma alla 
sensazionale capa-
cità di interdizione, 
abbina anche una 
buona tecnica di 
base. In più ha già 
segnato nel derby 
della Madonnina, la 
diga sulla mediana, 
invece, è già stata 
eretta.
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MILANO - Se non è 
un’emergenza, poco 
ci manca. Quella che 

si prepara ad affron-
tare il Milan in 

una stracittadina 
di vitale impor-
tanza, infatti, 
è un’Inter che 
deve fare i con-

ti con assen-
ze pesanti. 

Colpa dei cartellini, 
che hanno fermato 
per un turno Guarin 
e Brozovic, ma anche 
degli infortuni, che 
costringeranno Manci-
ni a ridisegnare la sua 
squadra. Inutile dire, 
quindi, che le uniche 
certezze nerazzurre 

sono in avanti, dove 
Shaqiri proverà a rifi-
nire per le due punte 
Palacio e Mauro Icardi. 
In difesa, invece, oc-
chi puntanti sulla fa-
scia destra: se Santon 
dovesse farcela, Juan 
Jesus verrebbe schie-
rato terzino sinistro 
con Vidic e capitan Ra-
nocchia a proteggere 
Handanovic. L’unico 
ballottaggio è a centro-
campo. A giocarsi una 
maglia sono Kovacic e 
Obi, con quest’ultimo 
che parte leggermente 
favorito. Gli altri due 
posti, infine, sono già 
prenotati da Gary Me-
del e Hernanes.

Uomini 
CONTATI

Roberto Mancini è alle prese con una vera  
e propria emergenza. L’unica certezza è  
il tridente Shaqiri – Icardi – Palacio,  
mentre Hernanes si riprende il centrocampo

Hernanes 
è arrivato 
all’Inter 
nel gennaio 
2014.

Inter: 4-3-1-2

21

23

15

20
91

18

9

88

8

5

1

1 Handanovic
21 Santon  
23 Ranocchia 
15 Vidic 
5 Juan Jesus
88 Hernanes
18 Medel  
20 Obi
91 Shaqiri
9 Icardi
8 Palacio
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MILANO - Tutto secon-
do i piani. O quasi. Sì 

perché la formazio-
ne anti Inter di 
Filippo Inzaghi 
è praticamente 

già fatta. E così, 
l’unico dubbio che 

il mister rossonero 
deve ancora scio-
gliere riguarda il tri-
dente offensivo. Al 
fianco di Bonaventu-
ra (spostato in avanti 

per l’occasione) e del 
confermatissimo Me-
nez (che sarà chiamato 
a svolgere il lavoro di 
falso nove), la fascia 
destra sarà affidata a 
uno fra Suso e Honda, 

con Cerci che dovrebbe 
accomodarsi ancora in 
panchina. Tutte prati-
camente assegnate, in-
vece, le altre maglie. La 
retroguardia dovrebbe 
essere composta dal 
quartetto Abate, Palet-
ta, Mexes e Antonelli, 
che avrà il compito 
di disinnescare Icardi 
e blindare la porta di 
Diego Lopez. In media-
na, poi, l’avanzamento 
di Bonaventura lascerà 
libera una casella che 
sarà riempita da Poli. 
A completare il reparto 
ci penseranno i musco-
li di Nigel De Jong e la 
tecnica di Marco van 
Ginkel.

Nessuna 
SORPRESA

Filippo Inzaghi si avvicina al derby con un unico 
dubbio: sarà uno fra Honda e Suso, infatti, a completare 
il tridente con Bonaventura e Menez

Jack Bonaventura.

Milan: 4-3-3
 

28
7

1634

21
31

 29

5
2023

8

23 Lopez
20 Abate 
5 Mexes 
29 Paletta 
31 Antonelli
16 Poli
34 De Jong
21 van Ginkel
8 Suso 
7 Menez 
28 Bonaventura  

ALLENATORE
Pippo Inzaghi
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Manovre al vertice milanese

ROMA - Contestazio-
ne aperta e futuro 
incerto. Classifica a 
parte, ecco cosa ac-
comuna Inter e Mi-
lan alla vigilia del 
derby. Perché, come 
se non bastasse la 
complicatissima si-

tuazione tecnica in 
cui versano, le so-
cietà milanesi sono 
agitate dalle voci che 
riguardano un pos-
sibile passaggio di 
consegne al vertice 
dei club.
 

Pista asiatica
Dopo quasi trent’an-
ni di presidenza, 
conditi da ben ven-
totto trofei (otto 
scudetti, una Coppa 
Italia, sei Supercop-
pe di Lega, tre Cop-
pe Intercontinentali, 
cinque Coppe dei 
Campioni e cinque 
Supercoppe Uefa), 
ora l’indice di gradi-
mento di Berlusconi 
è ai minimi storici. 
Da almeno un paio 
di stagioni, coincise 
con altrettanti falli-
menti, la Curva Sud 
milanista ha espres-
so a chiare lettere 
il proprio pensiero: 
grazie di tutto e ar-
rivederci. Le trop-
pe annate passate 
nell’ombra dell’ano-
nimato, dopo i fasti 
passati, hanno spen-
to la riconoscenza e 
acceso il desiderio di 
cambiare. E proprio 
nell’ultimo periodo 
si sta facendo sem-
pre più insistente la 

voce di un asiatico in 
corsa per rilevare il 
pacchetto di maggio-
ranza del Milan: da 
una parte i thailan-
desi guidati da Bee 
Taechaubol, dall’al-
tra una cordata cine-
se rappresentata da 
Richard Lee.
 
Ritorno al futuro
Scenario inverso, in-
vece, sulla sponda 
nerazzurra dei navi-
gli. Perché i rumors 
che circolano intor-
no a Corso Vittorio 
Emanuele II narrano 
di un ribaltone che 
avrebbe dell’incre-
dibile, Massimo Mo-
ratti, dopo aver 
ceduto il con-
trollo del club 
a l l ’ indone -
siano Erick 
Thohir, sta-
rebbe pen-
sando a un 
clamoroso 
ritorno. Ma 
il patron 
del Tri-

plete non sarebbe 
solo, con lui anche 
Ernesto Pellegrini 
(altro ex presidente 
interista) e un nutri-
to gruppo di investi-
tori, tra cui anche 
Tronchetti Provera. 
Ovviamente, appena 
trapelata l’indiscre-
zione, sono arrivate 
puntuali le smenti-
te di rito di Morat-
ti: «Non c’è nulla 
di vero, sostengo 
Thohir e spero che 
faccia bene. Ci sono i 

presupposti perché 
questo avvenga, si 
sta sacrificando tan-
tissimo. 
Poi è chiaro che mi 
può mancare l’In-
ter come tifoso e 
che vorrei avere più 
soddisfazioni. Come 
credo che avvenga 
per Thohir». Eppure, 
Moratti e soci, sta-
rebbero valutando, 
tramite uno studio 
legale, la fattibilità 
dell’operazione.

Dopo aver venduto a Thohir un anno fa, 
Moratti starebbe pensando di formare una 
cordata di imprenditori per rilevare  
il pacchetto di maggioranza dell’Inter.  
Intanto, complice la contestazione dei tifosi, 
Berlusconi potrebbe vendere agli asiatici

Flavio Di Stefano
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MILANO - C’è stato un 
tempo in cui la 

stracittadina di 
Milano valeva 
molto più di 
una sterile su-
premazia cit-
tadina. Nei 

primi anni 
2000, il derby 
della Madon-
nina brillava 
di una luce 
abbagliante e 

schiudeva le 
porte verso il tet-

to d’Europa. Sono 
due i precedenti in 
Champions League, 
nel 2003 (semifina-
li) e 2005 (quarti), 
entrambi favorevoli 

al Milan.

Gli anni d’oro
Era l’era dello strepi-
toso Milan di Carlo 
Ancelotti, con Mal-
dini, Nesta e Cafu in 
difesa; Gattuso, Pirlo, 
Seedorf, Gattuso e 
Rui Costa a centro-
campo e Shevchenko 
a fare coppia in attac-
co con Pippo Inzaghi. 
L’attuale mister mila-
nista, sempre più sul-
la graticola, all’epoca 
faceva esplodere San 
Siro con il celeber-
rimo gol all’ultimo 
sospiro contro l’Ajax. 
E nell’anno della 
Champions vinta a 
Manchester contro 
la Juventus, i rosso-
neri si tolsero anche 
la soddisfazione di 
eliminare i cugini 
proprio in semifina-
le. Uno 0-0 all’andata 
e l’1-1 ( gol di She-
vchenko e Martins) 
del ritorno bastò per 
eliminare l’Inter al-
lenata da Cuper, una 
delle più sfortunate 

della storia nerazzur-
ra. Eppure, nel 2005, 
non andò meglio alla 
truppa di Roberto 
Mancini (anche allo-
ra sulla panchina in-
terista). Ancora She-
vchenko, e un gol di 
Stam, fissarono il 2-0 
nei primi 90 minuti. 
Il secondo atto, poi, 
è storia tristemente 
nota: con la Curva 
Nord che centrò con 
un fumogeno il por-
tiere milanista Dida.
 
Miraggio europeo
Ma la desolata realtà 
di questi giorni vede 
Milan (42 punti) e In-
ter (41) distanti anni 
luce dalle posizioni 
che contano. La Ju-
ventus, prima della 
classe, è lontana anni 
luce. E anche il terzo 
posto, che varrebbe i 
preliminari di Cham-
pions, è irraggiungibi-
le. Proprio per questo 
la partita di stasera, 
oltre che valere per 

l’onore cittadino, è 
indispensabile per 
continuare a spera-
re in un’impresa che 
già sembra quasi im-
possibile. Perché per 
acciuffare il quinto 
posto della Fioren-
tina (49 punti), che 
dà accesso ai playoff 
di Europa League, 
bisogna cambia-
re decisamente 
passo. Conside-
rata anche la 
concorrenza 
di squadre 
come Genoa, 
Sampdoria e 
Torino. Per la vo-
lata finale il ca-
lendario non sor-
ride né al Milan né 
all’Inter, gli uomini 
di Inzaghi devono 
ancora vedersela con 
Genoa, Roma e Tori-
no in casa e Udine-
se, Napoli, Sassuo-
lo e Atalanta in 
trasferta. Per 
la truppa di 
Mancini, invece, 

rimangono da affron-
tare a San Siro Roma, 
Chievo, Juventus, 
Empoli; mentre fuo-
ri dalle mura amiche 
andrà a giocare con-

tro Udinese, 
Lazio e Genoa.

C’era una volta l’euroderby
I tempi in cui la stracittadina valeva la finale 
di Champions League non sono mai stati così 
lontani, ora Milan e Inter sono distanti dalle 
posizioni che valgono l’Europa e il calendario 
di entrambe non lascia spazio all’ottimismo

Andrij 
Shevchenko.

Obafemi 
Martins.
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MILANO - Sotto lo 
sguardo della Ma-
donnina si sta per 
giocare il derby nu-
mero 212, il cento-
sessantaduesimo in 
Serie A. 
Nel girone d’andata, 
il 23 novembre scor-
so, finì 1-1 con gol 
del milanista Menez 
e dell’interista Obi. 
Ora come allora la 

stracittadina di Mi-
lano non varrà per 
le zone nobili della 
classifica, ma po-
trebbe servire a dare 
nuovo slancio a una 
stagione sin qui ava-
ra di soddisfazioni. 
Finora la storia sor-
ride all’Inter, che ha 
raccolto più vitto-
rie del Milan (75 a 
73), ma la forbice 

si allar-
ga se si 

conside-
rano solo 

le sfide da 
quando la 

Serie A è a girone 
unico (60 a 50). De-

cisamente equi-
librato il bilan-

cio dei gol, sono 
288 le reti segnate 
dall’Inter contro le 
284 dei rossoneri. 
Per quanto riguarda i 
singoli, invece, Paolo 
Maldini è il detento-
re del record di pre-
senze nel derby del-
la Madonnina (56); 
mentre, per l’Inter, 
Javier Zanetti è il cal-
ciatore nerazzurro 
con più stracittadine 
giocate (47). Sempre 
un ex rossonero gui-

da la classifica dei 
bomber da derby: 
Andriy Shevchenko 
è andato a segno 14 
volte contro l’Inter, 
un gol in più di 
Giuseppe Meazza, 
che ha segnato 12 
volte in maglia ne-
razzurra e una volta 
in maglia rossonera. 
Il risultato più fre-
quente dei confron-
ti diretti tra le due 
sponde dei navigli è 
l’1-1, che in Serie A si 
è ripetuto per 26 vol-
te (come nella parti-
ta di andata).

Flavio Di Stefano

Torna di moda il segno X

Il bomber

Sheva
L’ex milanista She-
vchenko è il calciato-
re che ha segnato più 
gol nella storia del 
derby meneghino, 14 
sono le reti segnate 
dall’ucraino.

Record man

Paolo
Maldini è il giocato-
re con più presenze 
nel derby milane-
se (56). Seguono 
Zanetti (47), Co-
stacurta e Bergomi 
(entrambi 44).

I gol della storia

284
Equilibrio sostan-
ziale per quanto ri-
guarda i gol, sono 
288 le reti segnate 
dall’Inter contro le 
284 realizzate dal 
Milan.

I 162 precedenti in Serie A

VITTORIE  
60

PAREGGI 
51

SCONFITTE 
50Inter in vantaggio 

negli scontri diretti

Il primo derby

10/1/09
Allra è stata dispu-
tata la prima stracit-
tadina milanese e a 
vincerla fu il Milan, 
3-2 con i gol di Trerè 
II, Lana e Laich.

All’andata finì 1-1, come nel 2013, eppure  
il pareggio nel derby milanese è uscito solo 
due volte nelle ultime venti occasioni.  
L’Inter vinse l’ultima volta con Walter 
Mazzarri in panchina

Jeremy 
Menez.

Joel Obi.




